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Un documento di 8 esponenti PSI 

Un'intera sezione 
socialista 

aderisce al PCI 
Si tratta di un consigliere provinciale e 
di 7 membri della sede di Chiaravalle 

• 

CATANZARO — Alla vigilia dell'apertura della campagna 
elettorale per II voto del 3 giugno anche in Calabria si veri
ficano significative adesioni al PCI da parte di esponenti 
politici di altri partiti. Mentre si definiscono liste e candi
dati e nella DC e nel PSI si assiste al solito balletto come 
l<t riprnoosizione di vecchi nomi e personaggi, nelle ultime 

ore quasi tu t ta la sezione 
socialista di Chiaravalle 

La DC impone 
il rinvio 

del consiglio 
regionale 

ruzzese abr 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Quel che è av
venuto ieri nel conso della 
conferenza dei capigruppo del 
consiglio regionale d'Abruz
zo, dà la misura di come 
la DC e i suoi alleati del tri
partito intendono gestire la 
cosiddetta « nuova fase » del
la Regione: una « nuova fa
se » — cioè va detto senza 
mezzi termini — che rical
ca metodi e criteri del più 
odioso periodo di faziosità e 
della prepotenza scudocro-
ciata. 

La DC ha imposto, con ar
gomentazioni assolutamente 
immotivate, il rinvio del con
siglio regionale previsto per 
venerdì prossimo solo badan
do a questioni interne e mor
tificando le attese dell'Abruz
zo in merito ad alcun' ur
genti problemi su cui l'as
semblea ha il dovere di de
cidere con la massima tem
pestività. 

Si tratta, solo per indica
re alcuni di questi proble
mi, di un serio contronto sui 
progetti territoriali che ri
guardano la zona del Vonm-
no. del Sangro e del Parco 
Nazionale d'Abruzzo; di una 
doverosa presa di posizione 
intorno alle implicazioni a-
bruzzesi dello sciopero re
gionale indetto dalla Federa
zione sindacale unitaria per 
venerdì 27 aprile; di proce
dere alla definizione delle 
nomine innanzitutto per 1* 
Istituto zooprofilattico abruz
zese, per il consiglio di. am
ministrazione dell'ERSA, per 
i componenti del comitato 
regionale tecnico amministra
tivo, per il consiglio dell'isti
tuto abruzzese delle ricer
che; di definire gli impegni 
per il piano decennale della 
casa e dei compiti inerenti 
la legge detta del « Quadri
foglio »; del rinnovo dei con
tratti ai giovani In base al
la legge n. 285 e delle defi
nizioni della legge regionale 
sulla formazione professiona
le: di concordare mezzi e mo
di di intervento per blocca
re la minacciata chiusura dei 
servizi INT a • Teramo. 

Queste ed altre questioni 
hanno indotto ieri i rappre
sentanti del PCI a chiedere 
con insistenza il manteni
mento della riunione c'-*l con
siglio regionale per v i^rdi 
prossimo e ciò anche in con
siderazione del fatto che do
po tre mesi di stallo dovu
to alla crisi regionale e al
le chiusure manifestate dal
la DC, et dopo la « pausa 
suppp'.etivà » seguita alla e-
lezione della giunta centri
sta. sia il Consiglio che le 
commissioni permanenti risul
tano praticamente bloccate al 
punto che anche l'ordinaria 
amministrazione ristagna no-

Centrale, un importante 
centro delle serre catanza
resi, ha deciso di abban
donare 11 PSI e di aderire 
in massa alla sezione co
munista. 

Giuseppe Pltaro, medico 
esponente di primo plano 
nell 'ambito provinciale, 
consigliere della stessa 
amministrazione provin
ciale di Catanzaro, si è 
iscritto al nostro parti to. 
Con Pitaro sono passati 
nelle file comuniste altri 
sette esponenti tut t i ap
par tenent i al gruppo della 
sinistra di Signorile, e nel
la s t ragrande maggioran
za. sindacalisti. Hanno 
preso infatti la tessera 
comunista i compagni An
tonio Crudo, dei direttivo 
provinciale della FIOM 
CGIL e del direttivo socia
lista della sezione di Car
dinale; Nino Bruno, con
sigliere comunale di Chia
ravalle e membro del di
rettivo della sezione socia
lista; Umberto Marra, del 
direttivo di Cardinale; Ni
cola Mantello, segretario 
della federazione giovanile 
socialista del centro delle 
serre e consigliere del 
distretto scolastico: Giu
seppe Fabiano, del diretti
vo provinciale della fe-
derbracciantì CGIL e del 
direttivo sezionale di 
Chiaravalle; Domenico Ma-
lachini, del direttivo se
zionale di Chiaravalle: Vi
to Ciancio, della CGIL di 
Chiaravalle. 

I motivi di questa signi
ficativa adesione sono sta
ti resi noti in un docu
mento inviato alle federa
zioni provinciali del PSI e 
del PCI e alle sezioni so
cialiste e comuniste. 

In esso si afferma che 
<r il gruppo constata che il 
PSI non ha trovato una 
linea politica che rispet
tasse la sua matrice popo
lare. oscillando invece fra 
la linea dell 'alternativa di 
sinistra e quella della ter
za forza, preludio al ritor
no al centro sinistra: 
consta ta che il part i to 
(socialista ndr) ha utiliz

zato il dibatt i to ideologico 
sui leninismo come stru
mento di divisione e di 
rot tura all ' interno della 
sinistra i ta l iana: preso at
to inoltre che con la crea
zione del centro sinistra 
alla Regione Calabria ed il 
cedimento acritico alla DC 
nel comune di Crotone, il 
PSI in Calabria s ta su
bendo una grave involu
zione politica: preso a t to 
che il part i to viene gestito 
con mezzi autori tari da 
par te dei gruppi dirigenti 
nazionali e locali, espresse 
da lotte intestine fra le 
varie correnti del par t i to; 
conclude che tut to, dalla 
linea politica ai metodi di 
gestione, lo divide dal PSI 
e per tanto decide di ri
prendere la propria libertà 

le liste in Sardegna 

Rissa in casa DC, 
patetiche 

proposte dei radicali 
Programma e candidati del PCI già 
pronti — Le tre elezioni dell'isola 

i Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Solo il PCI e in parte il PSI hanno concluso 
in Sardegna la formazione delle liste per il Parlamento 
nazionale e per il Parlamento europeo. Le liste saranno 
Immediatamente presentate dal nostro partito dopo che, nella 
giornata di giovedì, il Comitato centrale le avrà ratificate. 

•Il Comitato regionale sardo, martedì scorso, ha intanto 
definito il programma elettorale ed approvato le liste per 
le due prime consultazioni di giugno. Risultano confermate 
le notizie, già apparse sulla stampa isolana, relative alle 
candidature di prestigiosi indipendenti di sinistra sia per il 
Parlamento nazionale che per il Consiglio regionale sardo. 

« La linea della rinascita, la linea del progresso econo
mico, sociale, civile, per cui 1 comunisti si snno battuti e si 
battono alla testa dei lavoratori e delle mass? popolari — ha 
detto il segretario regionale del Partito, compagno Gavino 
Anglus, concludendo 11 dibattito — sarà al centro della 
nostra campagna elettorale. 

« Oggi la Sardegna e scossa dalle lott* popolari per il 
lavoro e la rinascita, come ha dimostrato la grande mani
festazione degli operai chimici e di tutti gli altri comparti 
industriali avvenuta nei giorni scorsi a Caglia"!. La solu
zione dei gravissimi problemi dell'Isola può essere trovata 
se, dopo il voto, a Cagliari e a Roma saranno possibili 
governi a diretta partecipazione comunista. 

«Una nuova avanzata del PCI in Sardegna, il 3-4 giugno 
alle elezioni nazionali, il 10 alle elezioni euiopee ed il 17-18 
giugno alle elezioni regionali, può e deve significare una 
svolta decisiva nel governo dell'autonomia. L'obiettivo è di 
realizzare, anche col voto, una autonomia che non resti 
ancora vuota di contenuti, ma venga restituita alla sua 
originaria funzione di autogoverno delle masse lavoratrici 
e popolari ». 

Mentre nel PSI la questione del secondo candidato da 
piazzare nella lista per la Camera è causa di accesa discus
sione (il dissenso sul nome dell'ex assessore regionale alla 
programmazione Nonne, da affiancare al capolista Tocco, è 
tuttora vivo in alcuni componenti del partito), nella DC 
si assiste al solito scontro tra uomini delle varie correnti e 
fazioni. 

L'accordo è stato raggiunto a stento sull'uomo da pre
sentare nel collegio senatoriale di Nuoro. L'ha spuntata uno 
dei più chiacchierati uomini del sottogoverno, Salvatore 
Murgia, che si è tristemente reso famoso per le imprese 
clientelar! condotte alla testa della SFRIS, l'ente finanziario 
regionale. Murgia dovrebbe prendere il posto di Ligios. che 
sarà candidato alle europee. 

Anche per la corsa alla Camera la lotta tra I candidati 
dello scudocrociato si preannuncia accanita. Di fronte ai 
sette deputati uscenti, stanno almeno tre concorrenti temi
bili. Uno di costoro è l'ex assessore regionale all'Agricoltura 
Felice Contu. che appare deciso a dare battaglia al questore 
della Camera on. Mole 

Su altro versante, ha destato indignazione tra i sardisti 
una proposta dei radicali, ritenuta « offensiva ed intollera
bile ». Infatti, gli epigoni Isolani di Pannella, dopo averli 
sostanzialmente definiti degli sciocchi succubi dei partiti 
maggiori, hanno prospettato ai sardisti una alleanza elet
torale che prevede la presenza schiacciante del simbolo 
radicale. In altre parole i « quattro mori » dovrebbero venire 
relegati in un cantuccio, e considerati a livello del « melone » 
triestino. 

g. p. 

nostante il presidente della . e indipendenza dal parti-
Giunta, Ricciuti, si affanni a l to ». 

Nello stesso documento 
vengono precisate le moti
vazioni che s tanno alla 
base dell'adesione al PCI. 
« U gruppo — si afferma 
infatti nel documento — 
cont inuando in un 'appro 
fondita discussione hn ri
conosciuto piena validità 
alla linea politica portata 
avanti dal PCI ad ogni li
vello. individuando nello 
stesso lo s t rumento più 
valido a difesa della de 
mocrazia e degli interessi 
del mondo del lavoro ed il 
mezzo per una incidenza 
profenda nella realtà so
ciale dissestata come quel
la i tal iana e calabrese in 
particolare ». 

Il gruppo degli ot to 
compagni «ri t iene dunque 
di poter continuare a p r a 
fessare gli ideali di socia
lismo e di sviluppare l'im
pegno politico per la tra
sformazione della società 
i tal iana at traverso la mili
zia nel PCI». 

L'adesione di Pitaro al 
gruppo comunista alla 
provincia di Catanzaro 
modifica In qualche modo 

dichiarare il contrario nelle 
reiterate dichiarazioni alla 
stampa e alla radio e nelle 
frequenti apparizioni televi
sive. 

In merito a questo intol
lerabile atteggiamento della 
DC. il compagno Cicerone, ca
pogruppo consiliare dei PCI. 
ci ha rilasciato ieri la se 
guente dichiarazione- « La 
DC ha chiesto ed ottenuto. 
nella odierna riunione dei ca 
pigruppo. un ulteriore rin
vio del Consiglio regionale 
che doveva riunirsi venerdì 
27 c.m., per discutere la pre
sa d'atto delle dimissioni dei 
consiglieri in ballottaggio per 
una candidatura alle prossi
me elezioni politiche. Noi co
munisti ci siamo opposti con 
molta forza a questo rinvio 
per un motivo essenziale: è 
trascorso quasi un mese dal- j 
la elezione della Giunta cen- i 
trista ed ancora il Consiglio j 
regionale non è stato messo | 
in condiz:one di riprendere 
la normale attività per la 
mancata sostituzione dei con
siglieri dimissionari. Le com
missioni consiliari non han
no potuto rieleggere i pre- . . „ .-^. M , l l l l h r i 
«MMTti *• ««no naraìizzate. anche gli stessi equilibri & . " f, f^}l \ ^ . . ! ^ _ nomici nell 'ente locale. I mentre il lavoro deH'assem 
blea si trascina stancamente. 

e Dietro questa vicenda e-
merge, a nostro giudizio, un 

politici nell ' 
socialisti passano da cin
que a qua t t ro consiglieri 
mentre il PCI passa da 
undici a dodici. Va det to 

p r e c ! ^ ^ d i ^ ° . . ; ? f 1 U L , D < L ! ! i ! infine che critiche alla 
composizione della lista 
socialista per le elezioni 
politiche sono state rivolte 
dalla corrente vicina a 
Signorile 

Il gruppo della sinistra 

congelare l'attività del Con 
siglio regicnale fino al 10 giu
gno. Tutto ciò è inaoMUa-
blle: perciò denunciamo que
sti fatti all'opinione pubbli
ca affinché si impegni, insle 

In Sardegna i vincoli militari interessano soprattutto le zone turistiche 

Può sempre capitare che all'amo 
«abbocchi» una bella bomba 

; 

L'estate si avvicina e nell'isola si ripropongono i seri e drammatici problemi di sempre - Nel solo 
territorio di Teulada il Cauc dispone di oltre 80 mila ettari - Ancora disattesa una legge del 1976 

Due immagini usuati per alcuni centri della costa sarda: la premessa di militari USA influisce negativamente sul turismo 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Nel bel mez
zo della primavera, il t. Mag
gio, ha luogo a Cagliari una 
Jamosa sagra folcloristico-
religiosa. Da tutta l'isola uo
mini e donne giungono nel 
capoluogo per partecipare 
alla lunga processione, con 
i costumi e le decorazioni di 
decine e decine di paesi agri
coli. Fra le principali attra
zioni figurano i miliziani, che 
costituiscono la tradizionale 
scorta al simulacro di un 
santo guerriero, liberatore di 
Cagliari secondo una antica 
leggenda. 

Le solenni figure a caval
lo, con le loro rutilanti divi
se bianche, rosse e nere co-
situiscono un richiamo ine-
sisttbile per decine di mi
gliaia di turisti che non san
no sottrarsi alla tentazione 
di farsi fotografare a fianco 
di un bel soldato di S. Efi-

sio. Un po' come succede a 
Londra quando c'è ti cam
bio della guardia a Palazzo 
Reale. 

Il militare piace ai turisti e 
li attira nell'isola. Allora per
ché non inserirlo a tempo 
pieno tra le strutture eco
nomiche della Sardegna, 
usandolo come una sinuosa 
sirena al cui richiamo sia 
impossibile sottrarsi? Que
sto deve essere stato più o 
meno il ragionamento del 
governo italiano, delle mas
sime autorità militari e, per 
una parte non secondaria che 
gli compete, del presidente 
della giunta regionale sarda, 
il democristiano on. Pietro 
Soddu. 

Cosi ogni primavera, e per 
l'intera estate, le più accredi
tate zone turistiche della Sar
degna (salvo ta Costa Sme
ralda, naturalmente: l'Aga 
Khan anche t militari lo la
sciano tranquillo) diventano 

sede di ampi « campeggi bel
lici ». La loro perfetta or
ganizzazione dovrebbe esse
re d'esempio per l campeggi 
dei turisti della domenica, i 
quali, purtroppo, nell'isola so
no nella maggior parte dei ca
si di là da venire. 

Le cose non sono poi andate 
esattamente in questa manie
ra. Portopino, Capo Frasca, 
Tertenia. Arbus, La Madda
lena e tutte le altre perle del
l'isola, i cui nomi evocano un 
sole luminosissimo, nuotate 
rilassanti in un mare ada
mantino. esaltanti partite di 
pesca, vivono in concreto una 
realtà ben diversa. La mag
gior parte dei comuni mor
tali, sardi o turisti, di tali 
bellezze può godere poco o 
niente a causa della specia
lissima condizione giuridica 
dell'isola. 

E' noto a tutti che la Sar-
degna risulta la seconda re
gione italiana per estensio

ne di terreni sottoposti a 
vincoli militari di vario ge
nere. Forse era noto, alme
no fino a qualche anno fa, 
un altro fatto: i vincoli mi
litari cadono principalmente 
sulle zone die meglio po
trebbero essere sfruttate per 
il turismo, e su vasti terri
tori che meglio potrebbero 
essere impiegati nell'agricol
tura e nella pastorizia. 

Decine di migliaia di metri 
quadri vengono sottratti, in 
Sardegna, all'uso collettivo e 
al solo scopo di essere utiliz
zati una volta ogni tanto, 
preferibilmente in piena sta
gione turistica, per operazio
ni di guerra simulata. Un so
lo dato: a Teulada il territo
rio comunale è vincolato dal 
CAUC (Centro addestramen
to unità corazzate) per ol
tre 80 mila ettari. Questa è 
una delle ragioni per cui in 
dieci anni la popolazione re 
sidente è diminuta di oltre il 

E' uno richiesta dei giovani in Basilicata 
. . , . .... . . . . 

Una mappa dei posti disponibili 
contro la giungla nel parastato 

Dopo l'occupazione della sede regionale, alla notizia del
le 85.000 assunzioni - La categoria lotta per la riforma 

[ Sospetto il fatto che si sia aspettato il periodo elettorale 
• • ! • • ' • ~ ' « ' ' ' 1 " " 

La RAI assume in Basilicata 
(e la DC affila gli artigli) 

Si tenta il criterio dei « passaggi orizzontali » cioè del
l'allargamento di mansioni al personale già in organico 

me a noi e alle forze di si- j h a e s p r e s s o \n u n comuni 
nistra, per Impedire che la 
Giunta DC PSDIPRI porti 
alla paralisi dell'attività re-
e ». 

r.l. 

cato un giudizio negativo 
« sulla riproduzione In 
blocco del candidati u-
scentl 

f. V. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Le notizie dif-
fuse dai giornali sulla pre 
disposizione da parte dei 
mi.n.itori dell'attutile governo 
x elettorale » di 85 mila assun
zioni nel parastato hanno 
suscitato immediate reazioni 
m Basilicata. In particolare. 
da parte dei giovani precari 
oeila 2b5 che hanno condotto 
una dura lotta, durata 7 
gu»-ni. con l'occupazione del
la sede della Giunta regiona
le per la proroga dei con
tralti e la trasformazione iti 
contratti di formazione 

II comitato dei giovani, le 
organizzazioni sindacali. 
hanno infatti chiesto dal 
primo momento insieme alla 
sospensione dei licenziamenti 
in attesa della soluzione del
la vertenza con l'incontro 
romano a cui prenderà parte 
Scotti, di predisporre una 
<mappa> degli organici ne
cessari a livello centrale e 
periferico, per l'utilizzazione 
delle liste speciali, mentre a 
Roma la scelta che sembra 
prevalere è quella clientelare. 
che al tempo stesso, punta a 
vanificare ogni progetto di 
riforma della pubblica am
ministrazione. 

Intanto, le forze politiche 
democratiche, le organizza 
zioni sindacali hanno di 
fronte un'occasione da non 
perdere per ricondurre ad 
una visione unitaria il prò 
blema degli organici e realiz 
zare strumenti di aggiorna 
mento e qualificazione: entro 
il 30 grueno tutti gli enti lo
cali hanno l'obbligo di rior 
ganizzare ì nropri servizi. Al 
la vigilia di questa scadenza 
iì sindacato si è organizzato 
attrezzandosi per la nuova 
stratecia di lotta con la co
stituzione del coordinamento 
regionale CGIL della pubbli
ca amministrazione. 

« La Basilicata ha bisogno 
dì enti che funzkxrno in 
modo diverso — ci di^e il 
compagno Silvano Micele. 
nMOonsabile del coordina 
mento, spiegando ì motivi 
dplla nuova struttura «roda 
cale —. la Basilicata ha bi
sogno di una Reaione che sia 
organizzata su base diparti
mentale effettiva e non no
minale. che programmi e 
non faccia amministrazione 
ordinaria, che dia attuazione 
alle deleghe ai comuni e alle 
comunità montane e noi ac 
centri tutto nelle mani degli 

assessori ». 
II sindacato compie con la 

nuova organizzazione un no
tevole salto di qualità: per 
lungo tempo il pubblico im
piego è stato concepito come 
corpo separato, distaccato 
dal resto del movimento dei 
lavoratori. * Per capirne la 
rilevanza, vale per tutti un 
solo esempio — ci dice anco
ra il compagno Silvano Mice
le —. E' possibile che la Regio
ne Basilicata elimini il fenome
no dei residui passivi, così 
come il movimento sindacale 
chiede, con l'organizzazione 
assessoriale e burocratica 
che si ritrova non è forse 
vero che questo ^problema 
potrà trovare più facile solu
zione nel quadro della rior-
eanizzazìrne dell'ente che e-
limini duplicazioni, passaggi 
inutili, organizzazione del la
voro accentrata e sclerotica, j 
per puntare decisamente ver
so una struttura di prò 
eramma7ione decentrata che 
faccia della delegn adi enti 
locali il suo punto essenzia
le? ». 

I*a profonda maturità ac
quisita dalla catesoria — e-
lemento decisivo dello schie

ramento riformatore com
plessivo - ha avuto una sua 
testimonianza nella recente 
manifestazione sindacale con 
la presenza del compagno 
Luciano Lama. Per la prima 
volta, in un corteo sindacale. 
i lavoratori del pubblico im
piego della Basilicata segna
vano una presenza massiccia, 
senza alcun handicap psico
logico di subalternità rispet
to alle categorie dell'indu
stria e dell'agricoltura. 

In una regione costituita 
per un terzo da * colletti bian
chi > la nuova acquisizione 
acquista un suo profondo 
significato. smitizzando il 
luogo comune che vuole il 
ceto medio a tutti i costi ce
to parassitario. 

* Certamente — ci dice il 
compagno Micele — la no
stra presenza diversa nel 
pubblico impiego, la nuova 
str^teaia acauisita con la 
piattaforma contrattua'e non 
è un precesso semplice di 
pochi giorni, ma rappresenta 
srn*n dubbio l"im'>?'!no im 
mediato e prioritario del 
coordinamento 

a. gì. 

Hai nostro corrispondente 
POTENZA — Tira aria di as
sunzioni alla sede regionale 
della Rai per la Basilicata. Il 
direttore di sede. 11 de Lo-
zurpone, ha presentato al 
consiglio di amministrazione 
un organigramma di massi
ma. che prevede per la se
zione programmi altri quat
tro programmisti, per la se
zione tecnica un ingegnere, 
un tecnico, due elettricisti. 
un addetto alla manutenzione 
della bassa frequenza; per la 
produzione un responsabile, 
un impiegato, due stenodatti-
lografi. un archivista; per il 
settore amministrativo una 
segretaria, tre impiegati, un 
aiutante autista, un aiuto 
magazziniere, due uscieri. 

Pur trattandosi di un or
ganico minimo, senza dubbio 
necessario per la realizzazio
ne della terza rete televisiva, 
quello che non convince è da 
una parte il periodo pre-elet
torale, nel quale la DC po
trebbe fare man bassa di 
tutti i posti a disposizione e. 
dall'altra, la istituzionalizza
zione dei cosiddetti «passag
gi orizzontali » o anche detti 
in gergo « allargamenti di 
mansioni». Per esempio, due 
dei programmisti richiesti 
sono stati già individuati nel
le due annunciatrici che 
hanno avuto appunto un 

ampliamento di mansioni. 
come non sarà difficile indi
viduare un impiegato per la 
produzione (il nome nella 
sede già circola con insisten
za). 

Tutto ciò perché l'azienda 
prosegue alla « spicciolata» 
per avere ancora margini di 
manovra clientelare. Infatti. 
dopo la scelta della nuova 
sede (una palazzina a due 
piani all'estrema periferia 
della città), dove sono pre
visti il centro di produzione, 
la sezione tecnica ed ammi
nistrativa. mentre la messa 
in onda dei programmi do
vrebbe continuare dall'attua 
le sede, le trattative con le 
organizzazioni sindacali luca
ne e la Regione su organici e 
investimenti sono state inter
rotte. Il movimento sindacale 
lucano. le forze culturali e 
democratiche della regione. 
del resto, non hanno mai 
disgiunto le due cose (inve
stimenti e programmi da una 
parte e assunzioni dall'altra) 
per evitare il sabotaggio del
la costruenda terza rete, che 
con il riempimento degli or
ganici anche attraverso pas
saggi orizzontali, presupposto 
principale per rapide carrie
re. verrebbe svuotata di con
tenuti. 

Inoltre, proorio in questi 
giorni dovrebbero iniziare a 
lavorare i sei tecnici, i cin

que operai specializzati e I 
tre operatori vincitori dei 
rispettivi concorsi, senza per 
altro sapere ancora di preci
so quali compiti dovranno 
assolvere. La questione resta 
quindi quella di non prefigu 
rare già una terza rete senza 
alcun respiro culturale, per 
arrivare sul problema del
l'organico, a fatti compiuti. 

Intanto, in attesa di sapere 
se il responsabile della reda
zione giornalistica Mario 
Trufelll sarà candidato nelle 
liste della DC (le voci favo
revoli e contrarie all'interno 
del partito dello scudocrocia
to lucano si accavallano), si 
attende alla prova la reda
zione per conoscere il codice 
di comportamento che assu
merà in questa c a m p a l a e-
lettorale. Anche se. rispetto 
alle precedenti consultazioni 
elettorali molte cose sono 
cambiate (la presenza di un 
comitato regionale per i 
problemi radiotelevisivi che 
lavora. la crescita complessi
va del movimento riformato
re all'interno e fuori della 
sede regionale), perplessità 
si nutrono sul modo in cui 
verranno gestiti i notiziari 
ne! prossimo mese. Alcune 
awisnelie, del resto, non 
mancano. 

Arturo Giglio 

SASSARI - La lotta per l'occupazione e il miglioramento del servizio 

La SIP «non risponde agli operai Imelte 
I dipendenti della ditta appaltatrice hanno ^sistemato una tenda davanti all'azienda telefonica - I lavoratori 
devono ancora riscuotere tre mensilità arretrate - Gli appalti affidati con troppa leggerezza a società di comodo 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Hanno piazzato 
una tenda di fronte alla se
de centrale della SIP i la
voratori della IMELTE mi
nacciati di licenziamento. De
nunciano l'azienda telefoni
ca di stato di far da coper
tura agli interessi delle azien
de appaltatici e alle mano
vre spregiudicate di impren
ditori cresciuti all'ombra del
l'intervento pubblico. 

La IMELTE è una di que
ste aziende. Giunta In Sarde
gna otto anni or sono, 356 
dipendenti di cui 168 a Sas
sari, ha usufruito di copio
si finanziamenti sugli appal
ti SIP. «Una azienda — co
me è detto in un documento 
delle organizzazioni della 

FLM e della FLT — la cui 
perenne disorganizzazione e 
avventurosa amministrazione 
non era un mistero per nes
suno e tantomeno per i la
voratori che l'avevano dura
mente contrastata con le lo 
ro lotte ». I dipendenti del
la impresa attendono anco
ra il saldo delle mensilità 
di agosto e settembre *78 e 
di marzo 1979. 

Che cosa chiedono 1 di
pendenti della IMELTE? In
tanto l'Intervento della SIP 
perché sia data continuità 
ai lavori appaltati e ancora 
In corso e poi l'impegno af
finché a tutti i dipendenti 
sia assicurata la occupazio
ne attraverso l'assorbimento 
nelle altre aziende operanti 
nel settore. 

r « Non si tratta — dicono 
i lavoratori che presidiano 
la tenda — di tenere in pie
di una attività in deficit. 
Qui 11 lavoro c'è. La SIP 
non riesce a far fronte alle 
esigenze del settore. E di 

j questo pagano soprattutto 
gli utenti che usufruiscono 
di un servizio inadeguato. 
lento e disorganizzato. C'è 
il rischio anzi che la SIP 
ricorra ancora una volta ad 
altre aziende che si costi
tuiscono per l'occasione fran
tumando in tal modo la pre
senza del lavoratori degli 
appalti in imprese di picco
la entità e del tutto carenti 
sul plano della qualità del 
lavoro ». 

E infatti * questo fi ter
reno su cui gioca la SIP per 

indebolire la forza contrat
tuale dei lavoratori e la lo
ro capacità di intervenire 
sulle proposte di ammoder
namento e di gestione del 
servizio. 

Miglioramento del servizio 
pertanto e salvaguardia del 
posto di lavora àu queste 
proposte avviene 11 confron
to e il dialogo fra i cittadi
ni e gli operai che si alter
nano attorno alla tenda. Oli 
altri dipendenti della IMEL
TE continuano a garantire 
nei cantieri 11 completamen
to del lavori In corso sosti
tuendosi alla impresa in 
quella situazione in cui più 
scopertamente sono evidenti 
le manovre di disimpegno e 
di inadempienza. Di recent» 
ad Alghero gli operai hanno 

autofinanziato l'acquisto del 
cemento per portare a ter
mine i lavori di pavimenta
zione che l'azienda aveva ab
bandonato per permettere al
la SIP di dare l'incarico ad 
una nuova Impresa che ren
desse di fatto superate le 
competenze della IMELTE. 
Un gioco delle parti quindi 
abbastanza scoperto che sma
schera le pesanti responsa
bilità della SIP cui I lavora
tori addebitano la facilità as
sai sospetta per altro con cui 
l'azienda ha finora affidato 
gli appalti senza richiedere 
alle imprese garanzie ade
guate sulla regolarità del sa
lario e la subii ita dell'occu
pazione. 

Giuseppe Mura 

12%: la popolazione attiva 
ha subito un calo del 20%; 
gli addetti un'agricoltura so
no scesi del 50%. Questo 
paese del Basso Sulcis, sulla 
costa sud occidentale, pei 
collocazione geografica e 
struttura del territorio, po
trebbe essere tra i più ricchi 
dell'isola, con lo sfruttamen
to della pesca, dell'agricoltu
ra e della pastorizia. Pur
troppo è ridotto a campare 
stentatamente di attività 
terziarie e delle rimesse di 
centinaia di emigrati. 

Sia ben chiaro che non si 
contesta hi alcun modo il 
diritto e lu necessità per lo 
Stato italiano di utilizzare 
parte del territorio naziona
le per le proprie installazio
ni militari e per l'addestra
mento dell'esercito. Deve es
sere invece combattuto il ti 
pò di scelta e il metodo con 
cui a tali scelte si è giunti. 
prescindendo da precisi ob 
blighi legislativi. 

Sin dal dicembre del 197C> 
esiste una legge dello Stato. 
la 898, clic consentirebbe una 
completa ristrutturazione del
le servitù militari ed in parte 
un intervento anche su al
tri tipi di vincoli, in armo
nia con le esigenze sociali. 
politiche ed economiche del
le collettività locali. In parti
colare l'articolo 3 della leg 
gè 898 consente al Comitato 
paritetico per le servitù mt 
litari, composto da rappreseli 
tanti delle Regioni, oltre che 
da militari, di stabilire le 
zone entro le quali possono 
essere svolte le esercitazioni 
a fuoco. 

Chi ricorda cosa è succes
so durante la scorsa estate 
sulle spiagge e nelle campa
gne dell'isola, non potrà che 
convenire sulla importanza 
di questa disposizione e sul
la urgenza di trovare una ap
plicazione concreta a quanto 
essa prescrive. Solo le auto
rità regionali e quelle mili
tari sembrano non essersi ac
corte della esistenza della 
legge. 

Specialmente l'articolo •? 
prevede che il Comitato pa
ritetico venga riunito, a tale 
scopo, su richiesta dei coman
danti militari territoriali del
le varie anni o del presiden
te della Regione. Ebbene, 
malgrado sollecitate formal
mente a compiere un simile 
necessario passo dai membri 
comunisti del Comitato pari
tetico. le autorità civili e 
militari, ad ormai otto mesi 
dai gravi incidenti che l'esta
te scorsa trasformarono la 
Sardegna in un campo di 
battaglia, non hanno fatto 
nulla. 

Anzi, le autorità militari 
hanno fatto qualcosa in sen
so esattamente opposto alle 
prescrizioni di legge. Violan
do la lettera e lo spirito del
la legge 898, hanno intimato 
ai pescatori del golfo di Ori
stano e a tutti gli operatori 
economici e turistici della 
zona di sospendere ogni atti
vità sul mare e sulle coste 
a tempo indeterminato, a 
partire dal 15 marzo. 

Siamo cosi in vista dell' 
estate, con la prospettiva di 
vedere abboccare all'amo del
le nostre lenze di pescatori 
dilettanti una bella bomba 
di profondità, sia pure 
a inerte *: o di ritrovarci a 
cavalcioni non di un grazio
so cavalluccio marino, ma di 
un truculento siluro giunto 
da terra straniera, come è ac
caduto nella passata stagio-

• ne turìstica. Senza contare i 
fantasmagorici fuochi d'arti
ficio prodotti dalle testate 
ancorché inoffensive, span
ciate dai jet. Una bella, lun
ga estate calda si preannun
cio. dunque. 

Nessuno crede che U presi
dente della Regione e gli as
sessori democristiani, con il 
socialdemocratico, e U repub
blicano. facciano parte di un 
trust internazionale del tu
rismo incaricato di dirottare 
i villeggianti della Sardegna 
ad altri lidi. E però certo 
che. se così fosse, l'on. Soddu 
non potrebbe fare meglio di 
quanto realizza, del tutto 
« disinteressatamente ». per 
rovinare una delle principali 
risorse economiche della Sar
degna, lasciando per ora da 
parte l'agricoltura e la pasto
rizia. 

Gianfranco Macciotta 


